
I nuovi vicari zonali e la riforma
del Centro storico

i nuovi vicari zonali
Nella sua ultima lettera pastorale il vescovo Tardelli ha espresso la volontà di
riformulare  l’organizzazione  del  territorio  diocesano in  nuovi  e  più  numerosi
vicariati «per incrementare la collaborazione pastorale e il cammino sinodale».
«Ogni vicariato — ha precisato poi il vescovo nella sua lettera — è chiamato a
muoversi insieme: innanzitutto i presbiteri in servizio nel vicariato e poi tutti gli
altri, collaboratori pastorali vari e laici del popolo di Dio».
In seguito alle consultazioni svoltesi tra i presbiteri di ogni nuovo vicariato il
vescovo  ha  nominato  i  nuovi  vicari  zonali,  chiamati  a  promuovere  e
coordinare l’attività pastorale comune nell’ambito del vicariato.

Il decreto vescovile promulgato dal vescovo nomina quindi, vicario foraneo:
1. del Vicariato foraneo di Città il Rev.do d. Luca Carlesi
2. del Vicariato foraneo del Suburbio Est il Rev.do d. Luciano Tempestini
3. del Vicariato foraneo del Suburbio Ovest il Rev.do d. Petre Iancu
4. del Vicariato foraneo di Quarrata il Rev.do d. Roberto Razzoli
5. del Vicariato foraneo di Vignole il Rev.do d. Ioan Marius Vorga
6. del Vicariato foraneo di Poggio a Caiano il Rev.do d. Elia Matija
7. del Vicariato foraneo di Montemurlo il Rev.do d. Jaroslaw Ziarkiewicz
8. del Vicariato foraneo di Agliana – Montale il Rev.do d. Paolo Tofani
9. del Vicariato foraneo di Bottegone il Rev.do d. Michele Palchetti
10. del Vicariato foraneo del Vincio il Rev.do d. Juvenal Mapendano
11. del Vicariato foraneo di Casalguidi il Rev.do d. Andrea Mati
12. del Vicariato foraneo di Capostrada il Rev.do d. Alessio Bartolini
13. del Vicariato foraneo di Gello il Rev.do d. Paul Guy Devreux
14. del Vicariato foraneo di Limite il Rev.do d. Franco Sgrilli
15. del Vicariato foraneo di Lamporecchio il Rev.do d. Antonio Velotto
16. del Vicariato foraneo della Montagna il Rev.do d. Sergio Agostini

a decorrere dal 1 di novembre 2021 e per la durata di un quinquennio.

Vedi il decreto vescovile (pdf)

https://www.diocesipistoia.it/i-nuovi-vicari-zonali-e-la-riforma-del-centro-storico/
https://www.diocesipistoia.it/i-nuovi-vicari-zonali-e-la-riforma-del-centro-storico/
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https://www.diocesipistoia.it/wp-content/uploads/2021/11/decretovicarizonali.pdf


 

Riforma pastorale del Centro storico
Allo  stesso  tempo  Mons.  Vescovo  ha  anche  provveduto  a  riordinare
l’organizzazione  pastorale  del  Centro  Storico  cittadino.

Considerato che le otto parrocchie del Centro storico di Pistoia insistono su un
territorio piuttosto ridotto e hanno chiese parrocchiali a poca distanza le une dalle
altre  e  visto  lo  spopolamento  del  centro  cittadino,  in  particolare  di  famiglie
giovani, Mons. Vescovo, «volendo rinnovare l’impegno corale di una concorde
testimonianza da parte della Chiesa nel cuore della città e tenendo altresì conto
delle  mutate  circostanze  in  cui  ci  si  trova  oggi  ad  operare»  ha  ritenuto,  a
decorrere dal  7  novembre 2021,  di  affidare in  solido la  cura pastorale  delle
parrocchie di S. Andrea, S. Paolo, S. Bartolomeo, S. Giovanni Fuorcivitas,
SS.  Annunziata,  Madonna  dell’Umiltà,  S.  Filippo,  Spirito  Santo,  nel
Vicariato  urbano,  ai  seguenti  presbiteri:

«il rev. don Luca Carlesi, che costituisco Moderatore nell’esercizio della cura
pastorale e legale rappresentante e i reverendi mons. Umberto Pineschi, Can.
Leonildo Toni, fra Giordano Favillini, fra Antonio Sorrentino, quali Parroci
in  solido»,  coinvolgendo  così  le  suddette  parrocchie  in  un  progetto  di  unità
pastorale.
Tra  i  presbiteri  suindicati,  «il  moderatore  — spiega  inoltre  il  vescovo  — ha
l’incarico  di  dirigere  l’attività  comune  e  di  rispondere  di  essa  di  fronte  al
Vescovo» come di guidare «nei negozi giuridici le Parrocchie anche relativamente
agli effetti civili».

Vedi il decreto vescovile (pdf)

https://www.diocesipistoia.it/wp-content/uploads/2021/11/decretocentrostorico.pdf

